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 Sommario  La meccanica quantistica (MQ) e la teoria generale della relatività hanno rivoluzio-
nato la fisica scardinando il paradigma basato sulla fisica newtoniana. Mentre la MQ descrive il 
mondo microscopico, la teoria della relatività spiega il mondo macroscopico, ma non esiste una 
teoria capace di unificare queste due visioni. Allo stesso modo, gli studi sulla Coscienza e quelli 
sui suoi correlati neurali (Neuroscienze) hanno fatto grandi progressi, ma una corrispondenza tra 
stati neurali e stati mentali è stata solo ipotizzata ed è molto lontana dall’essere stata dimostrata.
Oggi il confronto tra la MQ e la Filosofia Buddista ha portato a numerose convergenze dimostran-
do che queste due visioni possono incontrarsi a vantaggio di entrambi. Ad esempio, la mancanza 
di oggettività presentata nel nucleo della Filosofia Buddista, risuona con il principio di indeter-
minazione di Heisenberg e l’impossibilità in MQ di una descrizione della realtà indipendente 
dall’Osservatore. Lo stesso concetto di Vuoto Quantico assume un chiaro significato alla luce del 
concetto buddista di vuoto come origine di tutte le esistenze. Infine la teoria dell’origine dipenden-
te e il principio di relatività di Arya Nagarjuna mostra un grande parallelismo con la teoria della 
relatività generale e speciale di Albert Einstein.
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